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◆ I polsi legati da un filo elettrico
ferite profonde alla testa e indosso
solo un lenzuolo insanguinato

◆Otto anni fa il cardinal Ruini
gli aveva revocato tutte le facoltà
Grillini (Arcigay): omicidi fotocopia
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Annuncio a Londra
«Presto un vaccino
contro l’asma»
■ Ungruppodiricercatorimedici

inglesihaieriannunciatolamessa
apuntodiunnuovo,rivoluziona-
riovaccinocontrol’asma.Ilpro-
fessorJohnWarnerdiSoutham-
ptonhadettonelcorsodiuna
conferenza-stampacheilvacci-
noperineonatidovrebbeessere
ingradodisradicarequasicom-
pletamentelamalattiarespitoria
nelgirodiundecennioseitestcli-
nici inprogrammaperl’anno
prossimonecomproveranno
l’efficacia.Nelmondolepersone
affettedaasmasonocirca150
milioni,dicuiunterzobambini.Ei
mortiperquastamalattiasono
180milaognianno.

Duplice omicidio
di Firenze, arrestato
il presunto autore
■ Undupliceassassiniolegatoad

unprobabilecolossale«bidone»
conunaconsegnadibicarbonato
alpostodidroga.AntoninoVella
61anni,figliastrodiunadelledue
vittime,ricercatoperomicidioe
rapina,edarrestatol’altroierisera
dallapoliziamacedonealconfine
traSkopjeel’Albania,potrebbe
ricomporreletesserediquestavi-
cendaesplosail1aprilescorso
conlascopertadeicadaveridi
VincenzoMurena,59anni,edel-
laconviventeAugustaMearini,
69,aFirenze.L’accusato,attra-
versoilpropriolegale,harespin-
toleaccuse,affermandolapro-
priaestraneitàall’efferatocrimi-
ne.

Terrorismo, trovati
volantini
nel nord-est
■ VolantinisiglatidaiNucleiTerrito-

rialiAntimperialistiperlacostru-
zionedelpartitocomunistacom-
battente, incuisiannuncia«l’inca-
ricostrategicodielevareil livello
delloscontronelcontestodella
guerradiclassedi lungadurata»,
sonostatitrovatinelleultimeorea
Trieste,Pordenone,Cervignano
(Udine)eaPadova.

Nel 1999 uccisi
36 giornalisti:
il doppio del 1998
■ Trentaseigiornalistiuccisinel

mondonel1999(ildoppiorispet-
toal1998)ecinqueneiprimimesi
diquest’anno;85incarcerealpri-
mogennaio2000.Quelladiracco-
gliereeraccontarelenotizieconti-
nuaadessereunaprofessioneari-
schiointroppepartidelpianeta.
L’allarmeèdi«Reportersenza
frontiere»,cheinoccasionedella
decimagiornatainternazionale
perlalibertàdi informazionechesi
celebrail3maggiopresentailsuo
rapporto2000.Unalibertàdi
stampa-ricordaRsf-completa-
menteinesistenteinoltre20Paesi
neiqualivivonoduemiliardidies-
seriumani,rispettatainun’altra
trentinadoveviveunmiliardodi
personeepocogarantitanelresto
delmondo.L’aumentodelnume-
rodeimortièlegatoingranparte
all’estendersideiteatridiguerrain
varieareedelpianeta.

Prete messicano ucciso a Roma
«Delitto a sfondo sessuale»
Don Giovanni Granados, 53 anni, trovato morto nel suo appartamento
Diceva messa in casa, e su di lui pendeva una sospensione del Vicariato Il corpo del sacerdote portato via dagli agenti della scientifica

ROMA I polsi legati dietro la
schienaconfiloelettrico, legam-
be con un asciugamano bianco,
la testa fracassata, ilcorposenz’a-
biti, coperto solo da un lenzuolo
e poi macchie di sangue ovun-
que. Così è morto don Giovanni
Granados, 53 anni di origine
messicana, un sacerdote della
Congregazione dei frati missio-
nari della SantaCroce,uccisonel
suo appartamento nel quartiere
PrenestinoaRoma.

La squadra Mobile lo ha trova-
tonellacameradalettodiun’abi-
tazione, acquistata dalla congre-
gazione, di 180 metri quadrati al
primopianodovevivevadacirca
sei anni e dove, nonostante su di
lui pendesse un procedimento
perlasospensione«adivinis»,ce-
lebrava messa. I fedeli che, prefe-
ribilmente la domenica, assiste-
vano alle sue funzioni, le persia-
ne delle stanze rigorosamente
chiuse, loseguivanoconentusia-
smo, conquistati dal suo cari-
sma.L’ultimavoltacheèstatovi-
sto vivo è stato domenica matti-
na; usciva dall’ingresso posterio-
redell’immobile,vestitodaprete
(normalmente non indossava la

tonaca, ma abiti vistosi) e si diri-
geva verso l’auto di una donna
che faceva le pulizie nel suo ap-
partamento.

«Girava voce - dice un inquili-
no - che andasse con persone
strane». Con i suoi vicini aveva
poche frequentazioni, era molto
riservato. E non dimostrava di
apprezzare neanche la vista di
una donna, oggi sentita dagli in-
quirenti, che dicediessere lamo-
glie e che da qualche tempo lo
aspettava sotto casa. «Quando la
vedeva - racconta il fioraio della
zona-lacacciavascocciato.Dire-
cente si era fatto crescere baffi e
pizzetto, chissà forse per riuscire
a sfuggirle». Secondo la testimo-
nianza del fioraio don Giovanni
Granados era spesso in compa-
gniadi ragazzi; avevaanchemes-
soinallarmeilbarbieredacuian-
dava a tagliarsi i capelli, propo-
nendo al figlio di fare un viaggio
conluiinCalifornia.

Intorno alla vittima, non solo
per le modalità del delitto, giudi-
cato «efferato» dagli inquirenti,
si delineano contorni inquietan-
ti: lo conferma il fatto che otto
anni fa il cardinale vicario di Ro-

ma,CamilloRuini,conunalette-
ra datata 16 novembre 1992, lo
aveva invitato a lasciare la dioce-
si di Roma e a tornare entro l’an-
no in quelladi provenienza. Nel-
la stessa lettera il cardinale Ruini
gli aveva revocato tutte le facoltà
concesse nella diocesi perché
don Granados non era stato au-
torizzato dal suo vescovo a cele-
brare nella capitale. L’intervento
di Ruini sembra sia stato dettato
da gravi motivi, ma il sacerdote è
rimasto a Roma continuando a
celebrare messa. In quell’appar-
tamentotroppofrequentato,per
qualche anno, aveva vissuto in
compagnia di altri religiosi; poi
nell’ultimo anno, era rimasto da
solo a ricevere i propri fedeli e ad
averestranefrequentazioni.

«È la fotocopia di tanti delitti
in cui sono rimaste vittime gli
omosessuali a Roma e in Italia. E
nella capitale negli anni c’è una
lunga lista di questi omicidi, che
hapervittimepersonediunacer-
ta età, non più giovani, che vivo-
no la loro omosessualità nella
clandestinità. Non mi stancherò
mai di avvertire che queste sono
le persone più a rischio, anche

nell’ambiente religioso, impre-
gnato di omofobia sessuale e so-
prattutto a Roma dove forte è la
concentrazione di sacerdoti
gay», commenta Franco Grillini,
45 anni, presidente onorario di
Arcigay, psicologo e presidente
della commissione per i diritti
degli omosessuali presso il mini-
stero delle Pari Opportunità.
Grillini ha annunciato di aver
convocato l’organismo il 19 di
questo mese e che chiederà un
incontro con il ministro dell’ In-
terno Enzo Bianco per sollecitare
le istituzioni ad una politica di
prevenzione.«Perchè-haspiega-
to-questemortisonol’aspettofi-
nale di altre situazioni pesanti
chetantepersone,alcuneconca-
riche di rilievo, che vivono in
clandestinità la loro omosessua-
lità subiscono, come ricatti, pe-
staggi, angherie». A questi gay
Grilliniharicordatodinonavere
paura a rivelare in pubblico la lo-
ro omosessualità, di non avere
incontri occasionali e segreticon
ragazzi di vita, extracomunitari
soprattutto dei paesi dell’Est eu-
ropeoedaaltrepersonedisperate
pronteatuttoperildenaro.

I PRECEDENTI

Una lunga scia di sangue a Roma:
vittime, omosessuali e sacerdoti
■ Numerosi,negliultimianni, idelittiasfondosessualeaRomaIl17ottobre‘96

conilfilodeltelefonointornoalcollofutrovatomortonelsuoappartamento
diviaLivornoDanteCappelletti,50anni,docenteuniversitarioecriticotea-
trale. Il5dicembre‘96unpensionatodi67anniMarioChiaranivennetrova-
touccisoinuneleganteappartamentodiviaTurati.L’uomo,legatoeconun
cerottosullabocca,morìprobabilmentesoffocatodopoesserestatocolpito
allatesta.Il2aprile‘97unuomodi48anniClaudioPavonefucolpitoallatesta
conunmartelloepoisoffocatoconil filodeltelefonoinunappartamentodi
viaUmbertoGrossonellazonadell’IdroscalodiOstia.L’8agosto‘97unpro-
fessoreamericano,Luis Inturrisi,di56anni,fuuccisonellasuaabitazionenella
zonadiVillaPamphilj. Il5gennaio‘98unnobileromano,EnricoSiniLuzi, fu-
trovatoconlatestafracassatanellasuaabitazioneinvialeAngelico.Loscorso
12marzoEmilioPolverini,odontotecnicodi67anni,vennetrovatomorto
conlemanieipiedilegatielaboccachiusaconnastroadesivonelsuoappar-
tamentoinviaOstienseapochimetridaiMercatiGenerali.
NumerosiancheicasidisacerdotiuccisinelLazio. Il29ottobredel1993due
fratellidi20e24anni,poiarrestatiecondannati,ucciseroperrapina,aRocca-
secca, inprovinciadiFrosinone,unanzianosacerdoteinpensione,donAnto-
nioTuzi,di80annielasuaperpetua.Il30marzodel‘95unpretediBorgo-
montello,unalocalitàapochichilometridaLatina,donCesareBoschine,di
80anni,parrocodellaChiesaSantissimaAnnunziata,futrovatomortonella
suacanonica,conlemaniedilcollolegaticonnastroadesivo.Il3maggiodel
’95fuuccisoilparrocodiLadispoli,PietroContaldo,di53anni. Ilsacerdote,a
quantosiappreseinseguito,erastatouccisodaunpolaccodi22anni.

Terrorismo, arsenale di armi a Milano: sei arresti
Progettavano una rapina per autofinanziamento. Collegamenti con l’omicidio D’Antona
MILANO Un progetto di rapina
per autofinanziare la nascita di
una nuova cellula terroristica
nell’area dell’estrema sinistra a
Milano è stato sventato dai Ca-
rabinieri del Nucleo informati-
vo di Milano al termine di una
lunga indagine che ha portato
sei persone in carcere, mentre
altre due dovranno presentarsi
ogni giorno ai militari. I reati
contestati, a vario titolo, sono
di detenzione di armi e muni-
zioni, detenzione e spaccio di
droga, ricettazione e riciclaggio
di auto rubate.

I provvedimenti cautelari so-
no stati eseguiti nel milanese e
sono stati emessi dal Gip di Mi-
lano Beatrice Secchi su richie-
sta del Pm Stefano Dambruoso,
che indaga sui movimenti ever-
sivi e sugli attentati degli ultimi
anni a Milano.

Tra le persone arrestate dai
Carabinieri del Nucleo infor-

mativo di Milano - una delle
quali è solo accusata di reati le-
gati alla droga - ci sono ele-
menti che in passato hanno
avuto a che fare con l’area del-
l’eversione di sinistra. I militari
lo hanno capito ascoltando le
intercettazioni telefoniche ed
ambientali cominciate nell’
agosto scorso. Durante di una
serie di perquisizioni è stato an-
che scoperto in un magazzino
al numero 1 di via Bisi Albini, a
Milano, un arsenale di armi e
munizioni, tra cui fucili rubati
in un’ armeria in provincia di
Brescia, un mitra Sten, centi-
naia di proiettili, una bomba
mano e manette. Le armi sa-
ranno tutte esaminate per ac-
certare se siano state usate in
episodi criminosi o terroristici.
Sequestrata anche documenta-
zione ritenuta di matrice ever-
siva. Il materiale è al vaglio de-
gli investigatori i quali si sono

chiusi nel più stretto riserbo
anche perché l’ operazione non
è ancora conclusa. Tra le sei
persone arrestate figura Erling
Claudio Conti, 32 anni, mila-
nese, coinvolto in passato in
inchieste sull’eversione, e la cui
posizione fu anche verificata
nel corso delle indagini sull’as-
sassinio di Massimo D’Antona.
Nella sua abitazione i carabi-
nieri hanno scoperto due silen-
ziatori per arma da fuoco e do-
cumenti che gli investigatori
hanno definito «particolar-
mente interessanti». L’uomo fu
arrestato nell’ 88 durante le in-
dagini sugli attentati che il 13
aprile di quell’anno ebbero per
oggetto uffici dell’Enel e di al-
cune industrie che produceva-
no materiali per centrali nu-
cleari. Nel 1990, Erling Claudio
Conti fu sottoposto ad indagini
perché ritenuto coinvolto nel
gruppo «Guerriglia Metropoli-

tana Comunista», una forma-
zione che sarebbe nata dal
gruppo brigatista «Senzani».

Le indagini hanno anche
portato a scoprire contatti tra
alcuni degli indagati e latitanti
«politici» e «irriducibili» delle
Br che sono detenuti in carcere.
Uno degli obiettivi del gruppo,
secondo quanto emerso dalle
indagini, era quello di assaltare
un furgone portavalori carico
di denaro di un ufficio postale
in provincia di Brescia. Un as-
salto che, come quanto avreb-
bero detto gli indagati durante
alcuni colloqui intercettati, do-
veva essere simile a quello che,
il 14 maggio ‘99 in via Imbona-
ti a Milano, costò la vita all’
agente di polizia Vincenzo
Raiola, ucciso durante una spa-
ratoria. Per quell’assalto, sono
finite in carcere 29 persone tra
cui Francesco Gorla, un ex ter-
rorista di Prima Linea.

NAPOLI

Mobiliere spara ai banditi:
un morto e un ferito grave
■ Unrapinatoreèmortoedunaltroèrimastoferitoinuntentativodirapinaav-

venutoieriseraadAfragolaalleportediNapoli. Il titolaredelnegoziodimobili
inviaLaPira,doveavevanofattoirruzionealcunirapinatoriarmati,hareagito
estraendounapistolaefacendofuococontroimalviventi.Unodiquestiè
mortoall’istantementreunaltroèrimastoferito. IlrapinatoremortoèAlfon-
soEsposito,di26anni,raggiuntodaunproiettilealcuoreesplosodaltitolare
delnegozio,VincenzoDeRosa. Il rapinatore,cheèoriginariodelquartieredi
Secondigliano,èmortoduranteiltragittoall’ospedaleedèstatoriconosciuto
grazieallapatentediguidacheavevaintasca. Ilcomplicerimastoferito, in
modograve,nonèstatoancoraidentificatoedèstatosottopostoaduninter-
ventochiururgico.Iduehannofattoirruzione,all’orariodichiusura,nelnego-
zio«LineaDesign»,all’internodelqualeerano,inquelmomento,Vincenzo
DeRosaedil fratello,Savino.Unodeiduerapinatori,èstatopoiaccertato, im-
pugnavaunapistolagiocattolo.Adunaprimarichiestadidenaro,DeRosaha
oppostounrifiutoe,difrontealleminaccedeirapinatori,hapoi impugnatola
pistola,chedetienelegalmente,edhafattofuocopiùvoltecolpendoimalvi-
venti. Iltitolaredelnegozioèattualmentesottointerrogatorionelcommissa-
riatodiAfragolacheconduceleindagini.

Immigrati, allarme razzismo della Chiesa cattolica
E la Cei chiede di permettere più ingressi di stranieri nel nostro Paese

I dipendenti ENEL, gli amici e colleghi tutti
della zona Enel Milano si stringono attorno
allamoglieMariaGraziaealpiccoloLorenzo
perl’immaturascomparsadel lorocaro

ACHILLE CESANA
i funerali si svolgeranno oggi alle ore 14.45
partendodall’abitazionediViaImbriani1.

Milano,3maggio2000

Ciao

ACHILLE
Ti ricorderemocomeAmico, compagno,di-
rigentesindacaleepolitico. Icompagnidella
FnleCgildell’esercizioENELdiMilano.

I compagni e le compagne della Fnle-Cgil di
Milano e Lombardia partecipano al dolore
perlaprematurascomparsadelcompagno

ACHILLE CESANA
Ne ricorderemo l’impegno politico e sinda-
cale.

La sezione tematica Energia-Ricerca dei Ds
annuncianolascomparsadelcompagno

ACHILLE CESANA
Alla moglie Maria Grazia e al piccolo Loren-
zolepiùsentitecondoglianze.

Milano,3maggio2000

La Federazione Romana dei Democratici di
Sinistra partecipa al grave lutto che hacolpi-
tola famigliaetuttoilmondodelvolontariato
italianoperlascomparsadelcaro

LUCIANO TAVAZZA
Presidentedella Fondazione ItalianadelVo-
lontariato.

AngeloJacazzi edAngeloAbenanteparteci-
pano al dolore per la scomparsa dell’amico
ecompagno

LUIGI D’ANGELO
già segretario della camera del lavoro e de-
putatocomunista.

Napoli,3maggio2000

Marco, Giorgio, Fulvia, Gloria, Aldo, Beppe,
Piero, Sergio e i compagni della Nuova sini-
stra ds sono vicini ad Antonio Cantaro per la
mortedella

MAMMA

Lecompagnee i compagnidelCrsconaffet-
to si uniscono tutti al grande dolore di Anto-
nio Cantaro e della sua famigliaper la scom-
parsadella

MAMMA

Silvia e Mimmo sono affettuosamente vicini
ad Antonio Cantaro per la scomparsa della
cara

MAMMA

ROMA C’è preoccupazione nella
Chiesa cattolica per la crescita in Eu-
ropa di movimenti xenofobi se non
addirittura razzisti. Un sentimento
espresso nella conferenza stampa di
presentazione del prossimo Giubileo
dei migranti che si terrà il 2 giugno
con la partecipazione di 40 mila per-
sone, compresi almeno quattromila
italiani residenti all’estero. Immigrati
ed emigrati, infatti, condivideranno
questo incontro con il Papa, così co-
me, nelle parole dell’arcivescovo
giapponese Stephen Fumio Hamao,
presidente del Pontificio consiglio per
la pastorale dei migranti, hanno con-
diviso e convididono gli stessi proble-
mi subendo discriminazioni e aspi-
rando ad una piena integrazione.

Secondo l’arcivescovo, i Paesi ric-
chi, proprio nell’anno giubilare, do-
vrebbero compiere un «gesto di ricon-
ciliazione» che preveda «una forma di
sanatoria».

«Certamente - ha aggiunto - siamo
molto preoccupati dal ritorno di vi-

sioni xenofobe o peggio della pulizia
etnica, ed invitiamo in quest’anno
giubilare a superare qualsiasi razzismo
o nazionalismo esaperato. Tutti gli
Stati devono insistere per superare le
forme ancora persistenti di discrimi-
nazioni».

La Chiesa apprezza le politiche del
governo italiano in materia di immi-
grazione. La programmazione dei
flussi migratori «si è rivelata uno stru-
mento molto efficace», e la fondazio-
ne della Cei Migrantes ritiene che in
Italia ci sia spazio per «un amplia-
mento dei flussi annuali»: «C’è biso-
gno di mano d’opera non solo nel ter-
ziario ma anche nell’industria» e inol-
tre «si scoraggerebbero gli scafisti». Lo
ha affermato il direttore della fonda-
zione dei vescovi italiani per i mi-
granti, padre Bruno Mioli. Mioli ha
aggiunto che, a suo «personale giudi-
zio» si potrebbe portare a centomila
l’anno il numero di ingressi autoriz-
zati.

«La programmazione dei flussi, che

ha previsto 63 mila ingressi per que-
st’anno - ha detto mons. Mioli - va
velocizzata e liberata dagli eccessi bu-
rocratici; inoltre non deve interessare
solo i paesi con i quali abbiamo ac-
cordi bilaterali, ma tutti, soprattutto
quelli che hanno una tradizione di
molti anni di migrazione verso l’Ita-
lia». «Infine - aggiunge - chiediamo
che gli italiani siano civili e umani
nella possibilità di dare ascolto ai tan-
ti che chiedono protezione umanita-
ria, come è stato nel caso di albanesi,
bosniaci e kosovari».

A questo proposito Migrantes se-
gnala l’importanza dell’art. 18 della
legge 40, che permette al presidente
del Consiglio di attivare programmi
strordinari in caso di emergenze uma-
nitarie. Padre Mioli reputa inoltre che
dal punto di vista delle «procedure di
valutazione delle richieste di ingresso
l’Italia sia il fanalino di coda dell’Eu-
ropa», ma dal punto di vista degli in-
gressi irregolari, rileva, «il ventre mol-
le non è solo l’Italia».

RAGUSA

Trovati su una spiaggia
due cadaveri
di extracomunitari

■ È ancora un giallo la morte di due
extracomunitari, un ventenne di na-
zionalità imprecisata ed un maroc-
chino di 14 anni, ed il ferimento
grave di un terzo straniero, dell’età
apparente di 35 anni, avvenuti il I
maggio nel porto di Donnalucata,
frazione di Scicli. L’ipotesi che appa-

re più attendibile agli investigatori, prospetta un grave inci-
dente in mare. Rimasti gravemente ustionati, forse nella sala
macchine di una nave, i tre extra comunitari sarebbero stati
«scaricati» a terra di notte, in condizioni di mare agitato. Sia
per le ustioni, sia per la scarsa assistenza dei loro compagni di
avventura i tre sarebbero stati sbattuti dalle onde contro gli
scogli. L’ipotesi subordinata è un regolamento di conti a terra,
in due luoghi diversi: quello in cui sono state determinate le
ustioni e la zona portuale. Un contributo alle indagini si spera
possa giungere dall’autopsia. Praticamente nulla la speranza
di ottenere una ricostruzione dei fatti dal ferito. Trasferito da
Donnalucata all’Asl di Caltagiorone e quindi alla Rianimazione
dell’ospedale «Garibaldi» di Catania, il giovane è in fin di vi-
ta.Le ustioni sul lato destro del corpo del ferito sono state clas-
sificate dai medici di Catania come «esiti da getti di vapore o
di acqua bollente». Gli abiti indossati dai due morti e dal ferito
emanavano odore di derivati da petrolio, secondo quanto ac-
certato dal medico legale, in sede di ispezione sommaria.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


